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10 dicembre 2023 
Seconda domenica di avvento  

Anno B 

Is 40,1-5.9-11; Sal 84; 2 Pt 3,8-14; Mc 1,1-8 

La seconda candela sarà la luce del mio impegno 
a tutto ciò che mi impedisce di incontrare il Signore 
e a trovare gesti e parole che hanno il sapore del Vangelo. 

 
 

 

Deserto di uomini, distese assolate, passi pesanti lasciano orme  
speranza di acque per superare la sete. 

Domani finalmente sponde di bene,  
domani la pioggia vincerà l’arsura,  

il deserto di prima sarà campo irrigato. 
Domani sarà domani, se oggi la Voce griderà giustizia, 

il tempo passato verrà perdonato,  
il cuore di pietra trasformato in carne. 

«Preparate la via voi tutti che aspettate», grida il profeta. 
Voce di tuono che spazza il deserto,  
domani il Giusto pioverà dall’alto  

acqua di salvezza nel deserto degli uomini. 
Domani sarà il giorno glorioso, trionfo di pace,  

il sorriso di un bimbo perforerà la terra,  
nuova sorgente irrorerà le zolle di gioia,  

finalmente il Signore abiterà la terra. 
(Gennaro Matino) 



Voce  che  annuncia  il  Verbo 
 

Il personaggio della seconda domenica di Avvento è Giovanni Battista, colui che 
battezza, che fa sentire con potenza la sua voce,  

una voce profetizzata dal profeta Isaia,  
una voce che viene dal deserto. 

Cos’è il deserto in questo contesto?,  
un luogo segno che viene da lontano. 

È prima di tutto un’esperienza,  
quella di un cammino arduo, lungo e penoso,  

luogo delle sfide e delle ferite umane, il luogo dell’ Esodo. 
È il luogo della spogliazione, dell’essenziale,  

l’uomo non vale per quello che ha, che fa, ma per quello che è. 
È il luogo del combattimento,  

della tentazione, (vedi quelle di Gesù), della lotta,  
l’uomo misura ciò che veramente desidera, ciò in cui crede. 

Per questo diventa luogo di grazia: la ricerca trova una Presenza.  
Per Giovanni è l’annuncio di una conversione per attendere,  
riscoprire il progetto di Dio, sempre attuale, sempre nuovo,  

arriva colui che il più Forte. 
Dio viene nei nostri deserti.  

Nelle nostre società ci sono vasti spazi in cui l’umano non è più presente, de-
serti in cui l’uomo e la donna sono trattati senza dignità,  

trattati come oggetto,  
vittime di ogni interesse in cui la vita umana non viene più considerata.  

Questa voce, dice Isaia nella prima lettura di oggi,  
è una Parola di consolazione, una Parola che arriva al cuore:  

è terminato il tempo della tribolazione,  
il Signore viene con potenza, viene a togliere ogni rassegnazione,  

riconferma la sua Paternità nell’immagine del Pastore,  
in cui emerge il volto misericordioso del Signore,  

un volto dai tratti paterni e materni che accompagnano il popolo,  
che pur nella sua fragilità e povertà  

sperimenta con Dio una relazione che infonde concreta sicurezza. 
Come accogliere la Voce del Battista? 

Innanzitutto lasciamoci destare,  
questa voce ci strappa dai nostri ritmi abituali,  

ci obbliga a scrollarci di dosso il torpore  
e a renderci disponibili al nuovo,  

Dio ci offre la sua relazione che dà un senso nuovo al nostro cammino. Apra 
questa Voce, rincuorata dall’azione dello Spirito,  

i nostri occhi e ci aiuti a rinnovare il nostro cammino. 
 

don Renzo 



Una promessa che si compirà 
 

Quando la notte avanza verso di noi e una muraglia di oscurità rende fragili 
all’improvviso le nostre possibilità di speranza, accendi, Signore, una luce, 
anche piccolina.  
Quando la marcia del tempo galoppa con impietosa indifferenza e la dura 
realtà viene a negare quella vastità che avevamo sognato, allarga, Signore, le 
dimensioni del nostro cuore.  
Quando nelle ore tragiche della storia la nostra visione del mondo delegittima 
la fede nella bontà e nella misericordia, tu, Signore, incidile più forte dentro 
di noi.  
Quando la sterilità si impadronisce dei nostri campi e constatiamo che intorno 
a noi il deserto avanza minaccioso, insegnaci, Signore, a credere che la tra-
sformazione è una promessa che si compirà.  
Quando ci sentiamo come bambini davanti ad un universo indecifrabile e 
chiuso e la vita è per noi una profondità smisurata dove si spegne il nostro 
grido, allora, Signore, fatti vicino, più che puoi.  
Quando si fanno largo rudi stagioni di incertezza, e ci fa male la sconnessa 
vertigine delle uniche mappe disponibili, ricordaci, Signore, che tu cammini 
al nostro fianco.  
Quando il vuoto pare aver vinto la scommessa che abbiamo fatto, e nella de-
solazione crediamo di avere completamente perduto di vista i tuoi segnali, 
mostraci, Signore, quante parole di verità tu continui a scrivere in silenzio 
nella neve. 
        J. Tolentino Mendonca 

Dove abita Dio?  
 

Un giorno in cui riceveva degli ospiti eruditi, Rabbi Mendel di Kozk li stupì chieden-
do loro a bruciapelo: ”Dove abita Dio?”. Quelli risero di lui.  
“Ma che vi prende? Il mondo non è forse pieno della sua gloria?”.  
Ma il Rabbi diede lui la risposta alla domanda: “Dio abita dove lo si lascia entrare”. 
 

Ecco ciò che conta in ultima analisi: lasciar entrare Dio.  
Ma lo si può lasciar entrare solo là dove ci si trova e dove ci si trova realmente, 
dove si vive e dove si vive una vita autentica. 
 

Se instauriamo un rapporto santo con il piccolo mondo che ci è affidato, se, 
nell’ambito della creazione con la quale viviamo, noi aiutiamo la santa essenza 
spirituale a giungere a compimento, allora prepariamo a Dio  
una dimora nel nostro luogo, allora lasciamo entrare Dio. 
 

Martin Buber 



Il contenuto del presente foglietto è consultabile anche al sito:  
http://www.piovesan.net/San%20Simeone/web/INDICE-Parrocchia.html 

 APPUNTAMENTI della SETTIMANA 
LUNEDÌ 11.12 

 

ore 17. 30 (canonica) LECTIO DIVINA 
 

MARTEDÌ 12.12 
 

dalle ore 16.50 alle ore 17.50 presso la Fam. Bianchini, Rio Marin, 
 
 

INCONTRO del GRUPPO d’ASCOLTO 
 

MERCOLEDÌ 13.12  
 

ore 19.00 (Patronato) INCONTRO del CORO 
 

VENERDÌ 15.12 
 

ore 16.00 (Patronato) 
 

INCONTRO della SCUOLA BIBLICA sul VANGELO di GIOVANNI 
 

SABATO 16.12 
 

ore 19.30, presso le nostre Suore 
 

“MOMENTO di SPIRITUALITÀ in PREPARAZIONE al NATALE” 
 

DOMENICA 17.12 
 

Terza di Avvento ~ Anno B  
GAUDETE 

 

Is 61,1-2.10-11; Lc 1,46-54; 1 Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28  
 

  ore 10.30 S. Messa a San Simeone 

Durante la celebrazione  
saranno benedette le statuine di Gesù Bambino 

 

Ogni sera alle 18.00  

Chiesa di San Simeone 

RECITA del ROSARIO 

Giovedì 14 e 21 dicembre 

a San Giacomo 
ore 18.30 - 19.30 

Lectio divina con don Diego 


